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L intervento

Riflessione e lavoro
Brunello Cucinelli nel
suo atelier. Nel 1985
ha ristrutturato il borgo
medievale di Solomeo
trasformandolo nella
nuova sede aziendale

Dai grandi del passato
impariamo 1l valore
delle esperienze. Se
Socrate insegna a dar
valore alla vita, san
Francesco ricorda
quello dell'umilta

€  di Brunello Cucinelli

Sono profondamente convinto che il futuro del
mondo sia radioso e pieno di possibilita nuove, e
che i valori dell'uomo abbiano un ruolo privile-

giato nel trasformare in realta quelle possibilita.

Dico questo oggi, in un momento storico che

sembra spesso calpestare i valori umani in
nome di quelli materiali, generando una dif-
fusa delusione.

Socrate ha insegnato che conoscere e agire
coincidono, e personalmente mi riconosco
nell'importante riflessione di questo mio
maestro. A Solomeo una targa affissa in piaz-
za della Pace segna l'inizio e anticipa 1'azio-
ne concreta da me e poi effettivamente svol-
ta fin qui. Azione che, meglio delle parole,
spiega questo modo di vedere la vita e di
pensare il futuro dell'uomo. La gioia di vive-
re, I'entusiasmo per l'impresa, il rispetto del-
la dignita umana sono espressioni centrali
della mia personalitd, ma non sarebbero co-
si vitali se non avessi amato la filosofia e
ascoltato il pensiero dei grandi del passato.
Non si e filosofi solo se si € di quelli che ela-
borano nuove teorie, ma anche quando le si
apprendono dai grandi del passato e quan-
do le usiamo per pensare filosoficamente e
migliorare la vita di ogni giomo. Tale modo
di vivere non € un'utopia, mauna meta con-
cretamente raggiungibile. Le concezioni
che si possono attingere alla limpida fonte
filosofica sono innumerevoli.

Tra gli altri, I'insegnamento piu vivido e fun-
zionale al mio pensiero, quello che mi mette
in condizione di provare ad essere nuovo e
libero, & quello della caducita del significato
della vita in relazione alla morte; penso in
particolare alle testimonianze dell'imperato-
re Marco Aurelio, di Boezio, di Francesco
d’Assisi, che pur attraverso strade e in epo-
che diverse sottolineano tale aspetto. Per
questo non mi sento padrone, ma custode
di quanto ho prodotto e che forse ho reso
piu bello, ricordando l'imperatore Adriano,
che nelle sue memorie ci confida di essersi
sentito «responsabile delle bellezze del mon-
do». Come custode sono un passeggero sen-
za pesanti bagagli, e posso seguire con legge-
rezza e pienezza il mio unico e forte deside-
rio di migliorare, per quanto posso, il mon-
do, senza paura e senza impedimenti.

Dalla mia realtd imprenditoriale e locale a
quella del mondo ritengo il passe non sia co-
si lungo o diverso da quello che potrebbe
sembrare. Il mondo globale dei nostri giomi
ogel spaventa molti, ma sono convinto che
proprio da qui pué nascere un domani feli-
ce ¢ inaspettato. Sant'Agostino ringraziava
Dio di avergli dato il dolore come maestro,
ed io, come Erasmo da Rotterdam, vorrei vi-
vere ancora quanto basta per poter vedere
la luce del domani in cui credo. Possiamo
fin da ora riprogettare nel modo il nostro fu-
turo piu bello: 'uvomo, come pensava Pico
della Mirandola, e un «grande miracolo» e
puod ottenere questo risultato.

LTtalia ha nelle proprie mani e nella sua cre-
ativita il suo tesoro pil ricco ed affidabile,
cioé I'Artigianato (che scrivo con la maiusco-
la) e che Lorenzo il Magnifico riteneva in tut-
to e per tutto una forma d'arte. Il nostro Arti-
gianato & amato dal mondo; non dobbiamo

«lo, un custode della bellezza
Al glovani dico: siate intrepidiy

L/impresa non puo prescindere dai valori umani e dal rispetto per I'ambiente

Mato nel 1953 a Castel
Rigone, vicino Perugia,
Brunello Cucinelli &
fondatore dell'omonima
azienda, tra le pil celebri
nella produzione di
abbigliamento in
cachemire. Appassiocnato
di storia antica, filosofia e
arte, numercse socno le
sue attivita di stampo
filantropico. Per esempio,
ha restaurato l'interc
antice borgoe trecentesco
di Sclemeo, dotandole di
un teatro da 200 posti di
cui finanzia la stagione. A
capo di un gruppo di 783
dipendenti, nel dicembre
scorso ha deciso di
regalare ai suoi
collaboratori circa 6.385
gUro, una super
tredicesima frutto dei
guadagni del titolo in
Borsa {la quotazione ha
fruttato 5 milioni di wtili)

lasciare che venga ingoiato dalla velocita ra-
pace dei nostri tempi tecnologici. Se lo per-
deremo, perderemo la nostra memoria e
noi stessi. Riscoprido e valorizzaro & alla
portata di tutti, basta amare la bellezza ed es-
sere tolleranti, come insegnava Voltaire.

La rinascita dell’Artigianato riguarda due
punti fondamentali e profondamente legati
tra loro: I'uomo el’'ambiente. Nessun uomo
put vivere felice ed agire positivamente se
la sua dignita & trascurata, ma non puo vive-
re felice nemmeno in un ambiente degrada-
to, e il degrado non dipende soltanto dalla
qualita fisica dell’ambiente, ma anche dalla
sua bellezza. La dignita poi non dipende sol-
tanto dagli altri, ma anche da noi stessi, e
oggl la tutela della dignitd pud servirsi an-
che della rivoluzione informatica. Quella
che viene chiamata la «primavera araba» e
una piu recente dimostrazione del fatto che
presente e futuro non sono sempre in con-
trasto, ma possono unirsi con vantaggi ina-
spettati e grandiosi, soprattutto quando la
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tecnologia € messa al servizio dei valori
umani. Non vi sono piu schermi, ne cose na-
scoste: senza trasparenza non c’e fratellan-
za, e la fratellanza di tutti gli uomini e oggi
divenuta pregiudiziale per il futuro di ogni
uomo, perché eilluogo diffuso dello Spirito
del mondo.

Poi c’e 'ambiente, dove si vive il tempo pri-
vato e quello pubblico. Rousseau ancora
nel XVIII secolo lamentava la difficolta di vi-
ta negli agglomerati urbani e sognava una
vita nei borghi, in campagna. L'urbanistica
va ripensata anche nella prospettiva stori-

Questo Paese possiede

I’ Artigianato e lo scrivo
con la maiuscola perché
e una vera forma d’arte

Alessandro Magno (356 a.C.
—323a.C.)Condottiero e
stratega, ha teorizzato il valore
della cultura come potere

Fedor Dostoevskij
(1821-1881) nelle sue opere
ha riflettuto sul peso dell'etica
nelle decisioni umane

1k

Le Corbusier (1887-1965)
Tra i maestri del Movimento
Moderno, unil'architettura
allo studio dei bisogni sociali

ca, ad esempio nell'intima connessione tra
Artigianato e ambiente di vita, tra vita fami-
liare e vita sociale del lavoro e del tempo li-
bero. Queste sono secondo me le pietre an-
golari sulle quali e possibile costruire un fu-
turo pieno diricchezza umana. Ed e alla no-
stra portata. Non e vero che oggi voi giovani
e noi meno giovani si sia scoraggiati e delu-
si, non & vero che noi giovani di ieri siamo
stati «migliori» di voi. E vero invece che oggi
si & persa l'abitudine a sognare, ad avere fi-
ducia nella creativita.

Le ragioni della contingente regressione de-
gli ideali sono sotto gli occhi di tutti, ma gli
ideali sono una categoria dello spirito uma-
no, percio dureranno quanto 1'uomo, sono
il nutrimento della creativita, che & di tutti,
anche di chi non crede di possedera. Per
agire, come ci ha insegnato Socrate, basta
saperla riconoscere. Io so che voi giovani
non volterete le spalle ai poveri. Ogni impre-
sa umana e un rischio, per condurla in por-
to cercate di essere entusiasti e coraggiosi,
ma anche razionali e prudenti.
Ricordiamoci che il bisogno si placa ma il
desiderio mai. Vantatevi di amare il mondo
rispettando regole comuni. Siamo dentro
una sorta di primavera dell'umanita che
non si pud fermare. Tornate a progettare a
tre mesi, tre anni e tre secoli. Costruite per
emorzionare. Provate il sentimento della so-
lidarieta e liberatevi dall’obbligo di aver pa-
ura. Siate testimoni del coraggio dei vostr
padri e da ci0 trarrete ispirazione.

Non dimenticatevi mai che al confronto
con le catastrofi totalitarie le crisi sono para-
disiache. Il fuoco del progresso non cessa
mai di ardere. Anche avendo origini diver-
se, condividete gli stessi sogni: liberta, giusti-
zia e progresso. Tornate ad unire gli studi
scientifici a quelli umanistici, sapendo che
le universita sono il sale della terra. San Be-
nedetto ci ricorda di essere rigorosi e dolci,
esigenti maestri e amabili padin. Alla fine,
vorrei darvi quello che almeno io ritengo un
grande consiglio: siate delle persone perbe-
ne.
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“I, a keeper of beauty, tell young people,
‘Be bold.’”

Business cannot disregard human values and respect for the environment

by Brunello Cucinelli

| am deeply convinced that the future of the world is bright and full of new possibilities, and
that man’s values have a privileged role to play in transforming those possibilities into reality.

| am saying this today, at a historic time when it often seems that human values are being
tread upon in the name of material ones, generating a widespread sense of disappointment.

Socrates taught that knowing and acting coincide, and personally | recognize myself in this
important reflection of one of my masters. In Solomeo a plaque affixed in Piazza della Pace marks
the start and anticipates the concrete actions | have actually carried out up to now. Actions that,
better than words, explain this way of viewing life and thinking of man’s future. The joy of life, the
enthusiasm for enterprise, and the respect for human dignity are central expressions of my
personality, but they wouldn’t be so alive if | hadn’t loved philosophy and listened to the teachings
of the greats of the past. We’re not only philosophers if we’re the ones who develop new theories,
but also when we learn them from the great minds of the past and when we use them to think
philosophically and improve everyday living. This lifestyle is not a utopia, but a goal that can really
be reached. There are countless concepts to be drawn from the clear springs of philosophy.

Among the others, the most vivid teaching that works for my way of thinking, the one that
enables me to strive to be new and free, is that of the transience of the meaning of life in relation to
death; I am thinking, in particular, of what was said by Marcus Aurelius, Boethius, and St. Francis
of Assisi who, although with different paths and in different ages, stress this aspect. For this reason
| don’t feel like an owner, but instead like a keeper of what | have produced and which | have
perhaps made more beautiful, recalling the Emperor Hadrian who, in his memoirs, confides to us

that he felt “responsible for the beauty of the world”. As a keeper, | am a passenger without heavy



baggage, and | can follow, agilely and completely, my one strong desire, which is to improve the
world as much as | can, fearlessly and without impediments.

From my entrepreneurial and local reality to that of the world, | believe the distance isn’t as
long or different from how it might appear. Today our global world frightens many, but I’'m
convinced that it is precisely from this that a happy and unexpected tomorrow may be born. St.
Augustine thanked God for having given him pain as his master, and I, like Erasmus of Rotterdam,
would like to continue to live for as long as is necessary to be able to see the light of the tomorrow
in which | believe. We can re-plan, starting immediately, our brighter future: man, as Picus of
Mirandula believed, is a “great miracle” and can achieve this result.

Italy has its richest and most reliable treasure in its hands and creativity: the Craftsmanship
(which I write with a capital “C”) that Lorenzo the Magnificent considered an art form in every
way. Our Craftsmanship is loved by the whole world; we must not allow it to be swallowed up by
the rapacious speed of our technological times. If we lose it, we will lose our memory and
ourselves. Rediscovering and enhancing it is within everyone’s grasp: it’s sufficient to love beauty
and be tolerant, as Voltaire taught.

The rebirth of Craftsmanship concerns two fundamental points which are profoundly
interconnected: man and the environment. No man can live happily and act positively if his dignity
is neglected, but he can’t live happily in a degraded environment either, and the degradation doesn’t
only depend on the physical quality of the environment, but also on its beauty. As for dignity, it
doesn’t only depend on others, but also on ourselves, and today the protection of dignity can also
make use of the IT revolution. What is referred to as the “Arab spring” is one of the most recent
demonstrations of the fact that present and future are not always in contrast, but that they can come
together to produce unexpected, magnificent benefits, especially when technology is used to serve
human values. There are no more screens, and no more hidden things: without transparency there is
no brotherhood, and today the brotherhood of all men has become a precondition for the future of
every man, because it is the common place of the Spirit of the world.

And then there’s the environment, where we live both our private and our public time.
Rousseau, even back in the 18™ century, complained of the difficulty of living in built-up urban
areas, and dreamt of a life in villages, in the country. Urban planning must be rethought also from
the historic perspective, for example considering the close connection between Craftsmanship and
living environment, between family life and the social life at work and during leisure time. These

are, in my opinion, the cornerstones on which it is possible to build a future full of human richness.



And it is within our grasp. It’s not true that today you young people and we older people are
discouraged and disappointed; it’s not true that we, yesterday’s young, were “better” than you are. It
is, instead, true that today we have lost the tendency to dream, to have confidence in creativity.

The reasons for the current regression of ideals are before everyone’s eyes, but ideals are a
category of the human spirit, because they will last as long as man does; they are the nourishment of
creativity, which everyone has, even those who think they don’t. In order to act, as Socrates taught
us, it is sufficient to know how to recognize creativity. | know that you young people will not turn
your backs on the poor. Every human enterprise is a risk: to see it through to the end, try to be
enthusiastic and courageous, but also rational and prudent.

Let’s remember that need can be alleviated, but desire can never be. Be proud that you love
the world, observing common rules. We are in the midst of a sort of springtime for mankind which
cannot be stopped. Go back to planning for three months, three years, and three centuries. Build to
create emotion. Experience the feeling of solidarity and free yourselves of the obligation to be
fearful. Be the witnesses of the courage of your fathers and you will draw inspiration from it.

Never forget that crises are nothing compared to totalitarian catastrophes. The fire of progress
never stops burning. Even if you have different origins, share the same dreams: freedom, justice,
and progress. Go back to studying both scientific subjects and the humanities, knowing that
universities are the salt of the earth. St. Benedict reminds us to be rigorous and gentle, demanding
masters and loving fathers. In the end, | would like to give you what | believe, at least, to be an

excellent piece of advice: be good, respectable people.



From the great minds of the past we learn the
value of experiences. While Socrates teaches that
we must give value to life, St. Francis speaks of

the value of humility.

This country possesses Craftsmanship, and | write it with a capital “C”

because it is a true art form.

A PHILANTROPIST’S PROFILE

Born in 1953 in Castel Rigone, near Perugia, Brunello Cucinelli is the founder of the company of the same
name, one of the most famous producers of cashmere garments. An aficionado of ancient history,
philosophy, and art, he has devoted himself to numerous philanthropic activities. For example, he restored
the entire 14"™-century village of Solomeo, providing it with a 200-seat theatre for which he finances each
season. The head of a group of 783 employees, last December he decided to make them each a gift of
approximately 6,385 euro, a super Christmas bonus which was the result of the profits made by the
company stocks (the total profit amounted to 5 million euro).

Reflection and work
Brunello Cucinelli in his atelier. In 1985 he restructured the medieval village of Solomeo, turning it into the
new company headquarters.

SOURCES OF INSPIRATION

Alexander the Great (356-323 BC). A military leader and strategist, he theorized the value of culture as
power.

Fyodor Dostoevsky (1821-1881). In his works, he pondered the weight of ethics in human decisions.

Le Corbusier (1887-1965). One of the masters of the Modern Movement, he combined architecture with
the study of social needs.



2Yz—L - FT kT
VA4

[EZEDBANL LT, BEOALDLMEZTZ,
[RIEThhl &, |

B U AR, BAREREEICXKTT D AR & B 2 45 2 LA
o R MU B AN S YA AN

Thkm-sFRY

FDBFER LTV D Z &id, HAUXFERIIZH S < FT LW AREMETIRN TR Y, 20
ATREME Z2 B IE2 T 5 7o OIIZ AN OAE 2N KR 2t B 2 Ff > & v ) Z & T,

A HOZOERRIFICZ 2R D1E, MELE WS A Db &I AR OMfE A A
LB, BIHOBENIAKITEE ST LES>TWDL LY IZEDLND B TT,

VI TT AFEATE — & £ LA, FATEET 2 Ao Z o\EEL BRI S
FRAHEE22BETA, YRAFTOET v Y57 « T7 « NX—=F = [TIFEBRBF L TH D
. AAMERCA E T T CEBEESHOME S TEMANE L THY £7, 1TENEE
IV BHEFRTHY . NMERAMORKDOH Y FE R L THWET, NMEOED, FHE~D
WEEE L CAMOBEICHT 2WE L. ROMEEEZ RIS 2 ETHETT N, HEPHFE
T, WMEDEKRR NI HDHZNHE> TWRITIIEL, ZZETHENLIN TR S
XTI, B LWEEREHENIT 57207 The <L IREOERZR D N b bR A O

VELTEENICLOEB 2 HAOAEENRT LT 5 X580 E, HFEHETTHHY
FHA, ZOAEZHITHAZRO TR, FERANARRIT—INROTYT, HEOFERLY
BEHINDIHEIIRY < H Y £77,

ZOHRTHROBEICEN, FHICHPHEBRTH LS H 2 X9 #H 2 T o b itz
REANT, FEICBERT D NEDEE SIZOWTTT, FICANEZTNDDH, w/La-
TOVIF, RETAURZLTT vy VORI I UFzAabdHx T, TNENLDNE
LR HIEL VD AICB T 2RFITEIENE T, FIWV oS s, FUTESHEIY H
L7, BEOLSHIZELSLEBDIZH LT, FEWIXVEFEATHLEERZET



o NRUTXZAEMITIEAHOBEAAT THSIFHROELICETEZK Lz, | EHBHITTW
F4, BAEL LTORITIHFBELHKRATH LD, AIRERIBV BN D Z Lo R A2 m E&
B, BEEZRLSITENE LW E WU, B OREAIIE) ZENTEHOTT

HEOEEFE L OUNSRala=T —0bHE L, HRNRRZIRD S E T
EZTHTH, BOIVESBMLS b2V ERWET, 4 HZ < O NI 2 2 & i
ATVWETR, ERETFHTERVHAR LN DIFESICZINLAENDI LD LfEEL
TWET, BY U T AT 4 XABMNLERDPSTZRAEH LI Lo, Bobry T
HALDTTALADEHIZ, HODOE LW AN AR DR AZHTTWEERS DT
T, R BT VWARKDTZDIZ, T CICTHRVERET, Ba-77 - IJ73 0 KIR
FLTwWizk iz, AT MERRLHH THO, ZNEZZERKTEDHDTT,

A2 VT Db ENTEREERMIT, AxDOFLAGEHICHY £, ERARLIr LY
VE T AT ATRERE L THDLWLRTERILI T TV~ vy T, FAebD
277y FFTHRAPTTEEATHET, BIROT 7 /) v P —DZ DK ETO
ST, MBIAENTIENT WO T, FTHBRITNIE, AR bORRESLE7EE T
ENEONTLENWET, 777V~ vy TaHBRALLELDZ LT, AZNENTH
D, RVT—NVDHEZDE I, XEELAMBR HHZ & THLHFREROTT,

777y TOBAEICEY . AEE BIREREL L W D 2D DIRAR 22 Z K 75 PR
LCEET, ZO20FRNEERRICH Y T3, AR < LTE, ZHICELE
FHALAIMERITEG TEE¥A, FLEMLIEERERE THEEREETIENEEA
o B LZIX, BRREOMHERNZEIZIT TR, ZOERLIbEENE T, BRI L T
E, ARG ZIT LT TR, BHORNENOAEENDIHDOHIEL., 4 H TIEBER O
HIXITEM A BRI CEES, [TI770F] LEIRVRAEI ST EDZ LT, BE
EARRITT L IIZ2 0TI <. HFE T PR TcE ZEOHREL LWL E
HLEAHTZENFRTHD LA LE L, FRCABOMEDTZDT 7 7 a v —2 b
NAGEIE. bITPELRLELH D FHA, BPELRITIX, MBEELHD A,
ZLTAHH, 2TORBEITDH O DL NHOFERDOIZDORHERME L > TWES, 22t
oz, HRBHOILEDOY TH LN E TT,



Z L TR BRI 2R IR A & 8 AR 72 RFR O )5 20068 & L TV D HARERBED B Y
T3, IBHALITHIUT, LY —IEIWROEY B DNEBREICEARN S, HETOES L4
B2 ZERONCREMER L COES, WHEHEIL, FERARANO bEXE SN D NE
T, BlzIEr T 7Y~y 7l NRIOFEDERERE, FHRATE & AFECRBROKRR e &0
HEAENE L OMICH DEHBRBEAREBE T & T, ROBRL LTUL, ZALITARO
ST BN IR K EZ LS BT, RAlK Wl dTF, £ L TEIUIRIZH OERIK

FROTY, SHOHRIZTLD L) RFFH LI HO L D REREE T, RELEMHELT
WD EW) DIZFENTT, £ ETEDP SRRSO LEID [ ETH
o] Lo Db, R T, TORDY ., SHOIELITE LRSI &, AEMHICEIE
EROZLEENTLESTZDITHEFETT,

BEOHARENFOERNIT < HORNCH Y £33, BEN A ORBHOETH L D
E, AT AR E RITAEZRIT 20O TY, AlEERELE S OIFEETHY . FFbEbET
WRNWEBI NTHEERF-TWET, VI ITRADHADE I, [TEZERZ T2
X, BEMEEZRIT 2720 THSROTY, HREEEHEEDND, ALWALIZEZWIT R
W EIIREN T, AMOIED HTFEICIE, 2TERAENET, RKEETOV@ETIC
%, FERVE BREZRD, omiCoilabEd 22 TR £ A,

BRI T £ 728, FREITRL TTERNWZ 25NV T W, @l
—NEbEEz, MARKYUITHDL LI ZEEBVICESTTFEY, Hxi, BXTE
IO NEHOMMDOE S AN T, VibibEEDZ LI TEEHA, 37 H%, MFEZRZT L
TALE DI R Z RIEA DD TT, AXDEELIFOEZ T HDOZADEL LI, A&
DRERZIE T, BNDZEDPOHDEZMBLEL LS, XBT-HLOBK[EZKL, b
THEL XD,

BRTEROEENLL~UE, DI Z LI THH Y FH A, EILOKITHEZ TIRA
T ET, AVVEBEREL-TH, RUE, HH, EXE L TEbEZIELFTL20TT, £
FEANEOBHZELDL ML, KRFEE Hol] THhrZ Lxmb a3y, EXxT
47 Fy 2D X, FLITELLS, BIMrzRkDLETHY, BHFRNDICHATH
DIcWEEWET, RIS, BBRREDT RALATHL DR EBEFELTVWHEET
T HBRTEHUIET 2 ATV S,



BTz Bl BEOEKRR D N6 bR
TOHMEZFZOE L, Y7 7T AFIANEIZ
ME% 5%, 770 F = a3k S off
EZaiE £ L7,

FFIAZ VTN FZ 7V vy T2 TWD EMiALET, 7
W2 b ZFTIEOEWNRTE NS T,

REF I NR2 -7 FRYIDOT0T 4 —)b

1953~ —U X [TV AT ) = TEEN-Tvxa « 7F3x VI, BOoOAER LT
SEH RS, Y I TR THRICHELISR D £ Ls, BN, TR L CEROENE
THH7FxVIE, < OEBEFBHICBRVHATE E Lz, B, i TE Zd o
ThbHYaAFREEEERE L, 200/ 22 B85 2B LEY— X L TWET, 783AD
WEBOMEETHY, FHEOIRZAIIEE —ANOE VIS8 L Z638b2—n(dxmD 7 Y
AT AR—F ALY E L, ZHESHEOKRMTEZRFIE LY ZHbhvE Lz BFIZgIEE X
Z5000 —m)

N/ RT3
Txna - 7FxRY
BHEO7 Y 22 TIEE, 7 F X VITFHORN Y a A A2 HHEEL, HLWILEE LE L,

A VAEL—Y g VDOIR

T LY —KE (FITHI3564FE-

3234) EOMEFETHVMEFEOT Lo X —KEIX, HUbOMEZ & T 58imAa Y TEL
7=,

Za— R )L FRA 7 2%— (18214~
18814F) BHEHDOEMLOHF T, AEOHEENZBITH2EGOLEIZOWTEAE L E LT,

JL e a2 x (18874F-
19654F) ITREEDOEIED — AT, 20 =— XX PR L@EEL@MEIEE LT,



